
REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 
ORGANI DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA E NORME DELLA CONVIVENZA SCOLASTICA 
  
PARTE I: ORGANI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
  
Art. 1: Consiglio di Classe 
1.  Il Consiglio di Classe è composto dai docenti di ogni singola classe. 
2. Ne fanno parte, inoltre, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe, nonché due 
rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe. 
3. I Consigli di Classe sono presieduti dal Dirigente scolastico o da un docente, membro del consiglio, suo 
delegato, a cui sono assegnatele funzioni di coordinatore e segretario; si riuniscono col compito di 
formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 
4. In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione. 
Anche alcuni provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, secondo normativa, rientrano nel la 
competenza dei Consigli di Classe nella sola componente docenti. 
5.  Le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di Classe con 
la sola presenza dei docenti. 
  
Art. 2: Collegio dei Docenti 
1.  Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nell’istituto, 
ed è presieduto dal Dirigente scolastico. 
2.    Il Collegio dei Docenti: 
a. ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’istituto; in particolare cura la 
programmazione dell’azione educativa anche al fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti 
della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di 
favorire il coordinamento interdisciplinare; esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di 
insegnamento garantita a ciascun docente; 
b. formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e l’assegnazione 
ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività 
scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto; 
c. delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell’anno 
scolastico in due o tre periodi; 
d. valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 
rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, quando necessario, opportune misure 
per il miglioramento dell’attività scolastica; 
e. provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità finanziarie 
indicate dal consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 
f. adotta o promuove nell’ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità alle 
normative vigenti; 
g. promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’istituto; 
h. elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto; 
i. elegge, al suo interno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale 
docente; 
j. programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
k. programma ed attua le iniziative per l’orientamento e il ri-orientamento degli alunni; 
l. esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla 
prevenzione delle tossicodipendenze; 
m. si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza; 
n. nomina, previa loro libera adesione, i docenti che fanno parte delle commissioni di sua emanazione. 
3. Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri 
dei Consigli di lasse e delle varie commissioni operanti nell’istituto. 



4. Sono emanazione diretta del Collegio dei Docenti del Liceo Linguistico: la Commissione Autonomia, la 
Commissione Valutazione, la Commissione Viaggi di Istruzione, la Commissione Orario, la Commissione 
Scambi con l’estero; ad esse il compito, nei rispettivi settori, di esaminare eventuali problematiche, di 
ideare e proporre iniziative, di predisporre materiale informativo, di attuare e applicare le indicazioni del 
Collegio e il Piano dell’Offerta Formativa. 
5.  Realtà operative e luogo privilegiato di confronto, attraverso di esse il Collegi svolge, in maniera 
articolata e più consapevole, le funzioni di sua competenza. 
  
Art. 3: Consiglio di Istituto 
1. Il Consiglio di Istituto è costituito da 19 componenti: 8 rappresentanti dei docenti, 2 rappresentanti del 
personale non insegnante, 4 rap presentanti dei genitori, 4 rappresentanti degli alunni e il Dirigente 
Scolastico; i componenti vengono eletti con le modalità previste 
dall’art. 8 del D.L. 297/94 e durano in carica tre anni, ad eccezione della componente studentesca che si 
rinnova ogni anno. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere in Consiglio vengono 
sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. 
2. Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei suoi membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella 
prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa 
dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente. 
3. Il Consiglio di Istituto: 
a. elegge, al suo interno la Giunta esecutiva composta da un rappresentante della componente docente, 
uno di quella non docente, da un genitore e da uno studente; fanno parte di diritto della 
Giunta esecutiva il Dirigente ed il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, il quale svolge anche la 
funzione di segretario della Giunta stessa; 
b. delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari 
per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto; 
c. delibera, su proposta della Giunta esecutiva acquisti, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-
scientifiche, dei sussidi didattici e audiovisivi, delle dotazioni librarie, dei materiali per le esercitazioni (su 
tali materie gli studenti che non sono maggiorenni non hanno voto deliberativo); 
d. delibera in merito all’adozione di un regolamento interno della scuola, relativo anche al funzionamento 
della biblioteca, all’u so delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, alla vigilanza degli alunni durante 
l’ingresso, la permanenza e l’uscita dalla scuola; 
e. delibera sull’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
f. delibera, fatte salve le competenze del Consiglio di Classe e del Collegio dei Docenti, i criteri di 
programmazione e attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche, con 
particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, delle libere attività complementari, delle visite 
guidate e dei viaggi di istruzione; 
g. promuove contatti con altre scuole o Istituti per scambi di informazioni e di esperienze, per eventuali 
iniziative di collaborazione; 
h. promuove la partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 
i. promuove inoltre forme e modalità per iniziative assistenziali; 
l. adotta il Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti; 
m. indica criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione dei singoli docenti, 
all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali, al 
coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe; 
n. esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo dell’Istituto; 
o. gestisce i fondi assegnati per il funzionamento amministrativo e didattico. 
  
Art. 4: Giunta esecutiva 
1. La Giunta esecutiva è composta da un docente, un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, da un 
genitore e da uno studente eletti dal Consiglio di Istituto. Di diritto ne fanno parte il Dirigente scolastico, 
che la presiede, e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che ha anche funzioni di segretario della 
giunta stessa. 



2. La Giunta esecutiva viene convocata per iniziativa del proprio presidente o su richiesta di almeno due 
terzi dei suoi membri con preavviso di tre giorni. Le riunioni della Giunta esecutiva sono valide con la 
presenza della maggioranza dei suoi componenti. 
3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del 
Consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. Come previsto dal Decreto Inter ministeriale n. 
44 dell’1 febbraio 2001, art. 2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di proporre al Consiglio di Istituto 
il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica. 
  
Art. 5: Comitato studentesco (o Comitato di base) 
1. Il Comitato studentesco d’Istituto è formato dagli studenti che sono stati eletti rappresentanti del 
Consiglio di Istituto, dei Consigli di Classe, della Consulta provinciale. 
2.  Il Comitato si riunisce di norma una volta al mese, in orario da concordare con il Dirigente scolastico a 
cui va comunicato l’O.d.G. 
3.  Ha il compito di richiedere la convocazione dell’Assemblea di Istituto, di proporre iniziative da 
sottoporre alla approvazione del Dirigente scolastico e del Consiglio di Istituto e di informare tutti gli 
studenti, tramite i loro rappresentanti, sulle delibere approvate dal Consiglio di Istituto. 
4. Il Comitato studentesco non ha quindi un potere decisionale, ma solo propositivo; resta in ogni modo 
importante la funzione di promuovere la partecipazione degli studenti e insieme istituire un raccordo tra 
rappresentanti di istituto e studenti di tutte le classi. 
  
Art. 6: Assemblea di Istituto 
1. Costituisce un momento di partecipazione democratica alla vita della scuola e della società in funzione 
della formazione culturale e civile degli studenti ed ha potere propositivo all’interno dell’istituzione 
scolastica. 
2.  È consentito lo svolgimento di un’Assemblea di Istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una 
giornata, ma non nei trenta giorni prima della fine dell’anno scolastico. 
3. In relazione al numero degli alunni e alla disponibilità dei locali l’Assemblea di Istituto può articolarsi in 
assemblea di gruppi-classe. 
4. La frequenza a scuola nella giornata dedicata all’assemblea è obbligatoria per gli studenti ed essi sono 
pertanto tenuti a giustificare l’eventuale assenza (vedi nota del MIUR prot. 4733/A3 del 26 novembre 
2003). 
5. L’ Assemblea di Istituto è di norma convocata su richiesta della maggioranza assoluta (50%+1) del 
Comitato studentesco o su richiesta del 10% degli studenti. La richiesta dovrà contenere indicazione 
dell’ordine del giorno e della data, e dovrà essere presentata con un anticipo di almeno 5 (cinque) giorni 
non festivi. 
6. Nel caso di svolgimento dell’Assemblea in locali esterni, gli studenti si recheranno nella sede indicata 
secondo le modalità di volta in volta individuate dal Dirigente scolastico. 
7. L’Assemblea è presieduta dal Comitato studentesco, oppure da un presidente eletto dall’Assemblea, i 
quali garantiscono l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 
8.  La partecipazione all’Assemblea di Istituto è consentita esclusivamente agli studenti iscritti al Liceo. 
9. È prevista la possibilità di far partecipare, nei limiti previsti dall’art. 14. c. 6 del D.L. 16 aprile 1999 n. 297, 
anche esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dai promotori dell’Assemblea 
contestualmente con la presentazione dell’ordine del 
giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio ’Istituto. 
10. È data inoltre la possibilità al Comitato studentesco di individuare modalità alternative all’Assemblea di 
Istituto da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Istituto (attività di ricerca, seminari, lavori di gruppo, 
cineforum, ecc.). 
11. All’Assemblea di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente scola stico o ad un suo delegato, i docenti 
che lo desiderino. Il Dirigente scolastico ha potere d’intervento nel caso di violazione del regolamento o in 
caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 
  
Art. 7: Assemblea di Classe 



1.   È consentito lo svolgimento di una Assemblea di Classe al mese nel limite di due ore di lezione nell’arco 
della stessa giornata, da tenersi nel corso dell’anno in giorni della settimana diversi. 
2.   L’Assemblea di Classe è convocata, con almeno 5 giorni di anticipo, su richiesta del 50%+1 degli studenti 
della classe o di entrambi i rappresentanti; l’apposito modulo di richiesta disponibile in Vicepresidenza 
dovrà contenere la data, l’ora e la firma dell’insegnante in orario. Il Dirigente scolastico o un suo delegato 
annoterà sul registro di classe l’autorizzazione dell’Assemblea. 
3.  Gli insegnanti hanno il dovere di dare, a turno, la disponibilità delle proprie ore. 
4.  All’Assemblea di Classe partecipano solo gli studenti della classe. 
5.  All’Assemblea di Classe possono assistere, oltre al Dirigente scolastico o ad un suo delegato, i docenti 
che lo desiderino. Il Dirigente scolastico ha potere d’intervento nel caso di violazione del regolamento o in 
caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 
6. Il Dirigente scolastico potrà eccezionalmente, e solo per comprovati ed urgenti motivi, concedere lo 
svolgimento di un’ulteriore Assemblea durante le ore di lezione. 
  
Art. 8: Comitato dei Genitori 
1. Il Comitato dei Genitori è composto dai rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe, cui si 
aggiungono i rappresentanti eletti nel Consiglio di Istituto. 
2. Può proporre iniziative volte al potenziamento dei servizi formativi offerti dalla scuola, proposte che 
saranno opportunamente valutate dagli organi di Istituto. 
3.  Inoltre il Comitato dei Genitori ha la funzione di favorire e coordinare la partecipazione dei genitori alla 
vita della scuola. Può indire assemblee generali, qualora ne ravvisi l’opportunità. 
  
Art. 9: Organo di Garanzia 
1. È costituito, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998 
n. 249, l’Organo di Garanzia, con modifiche e integrazioni del DPR n. 235 del 21 novembre 2007. 
2. Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, sono: 
a. esaminare i ricorsi presentati dagli studenti dell’istituto in seguito all’irrogazione di una sanzione 
disciplinare a norma di regolamento di disciplina; 
b. decidere sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione dello Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti per avviarli a soluzione. 
3. L’Organo di Garanzia è composto: 
a. dal Dirigente scolastico che lo presiede; 
b. da due docenti eletti dal Collegio dei Docenti; 
c. da un rappresentante dei genitori eletto dal Comitato Genitori; 
d. da un rappresentante degli alunni eletto dal Comitato studentesco. 
4.  Vengono individuati anche i membri supplenti per ogni componente. 
5. I componenti dell’Organo di Garanzia restano in carica per un anno. 
Fino alla designazione del nuovo componente resta in carica il precedente componente, al fine di 
consentire il funzionamento dell’organo. 
6. Ciascuno dei membri indicati verrà sostituito dal supplente in caso di temporanea impossibilità, in caso di 
incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’Organo di Garanzia lo stesso soggetto che abbia irrogato la 
sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’Organo di Garanzia lo studente sanzionato 
o un suo genitore). 
7. I genitori e gli studenti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né 
assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti appartenenti alla stessa classe 
del proprio figlio o compagno, ovvero insegnanti della stessa classe del proprio figlio o compagno. 
8. Gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né 
assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti colleghi che insegnano nelle stesse classi 
ovvero propri studenti. 
9. Nel caso si verifichi una di tali situazioni i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta 
e devono essere sostituiti dai supplenti. 
10. La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti designato dal presidente. 



11. L’Organo di Garanzia viene convocato dal presidente in caso di necessità ogni volta pervenga una 
segnalazione. 
12. La convocazione deve prevedere almeno tre giorni di anticipo sulla data di convocazione. In caso di 
urgenza motivata il presidente potrà convocare l’Organo di Garanzia anche con un solo giorno di anticipo. 
13. Ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle 
segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell’Organo di 
Garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il 
consenso dell’Organo stesso e per scopi attinenti alle finalità dell’Organo di Garanzia. 
14. Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà citato 
nel verbale, nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, 
prevale il voto del presidente. 
15. Il verbale della riunione dell’Organo di Garanzia è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite 
dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy. 
16. L’Organo di Garanzia ha facoltà di approvare al suo interno, a maggioranza semplice, un eventuale 
regolamento per il suo funzionamento. 
17. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di tutti i suoi componenti. 
18. Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento di 
disciplina può essere presentato dall’alunno o da uno dei genitori (per l’alunno minorenne) mediante 
istanza scritta indirizzata al presidente dell’Organo di Garanzia, in cui si ricordano i fatti e si esprimono le 
proprie considerazioni inerenti all’accaduto. Non sono prese in esame le parti o le considerazioni che 
esulano dallo stesso. 
19. Il ricorso deve essere presentato in segreteria alunni entro il termine prescritto di quindici giorni dalla 
comunicazione della sanzione. I ricorsi presentati fuori termine non saranno in nessun caso accolti. 
20. Fino al giorno che precede la riunione dell’Organo di Garanzia per discutere la sanzione è possibile 
presentare memorie e documentazione integrativa. 
21. Ricevuto il ricorso, il presidente o personalmente, o nominando un componete istruttore, provvede a 
reperire, se necessario, gli atti, le testimonianze, le memorie del docente che propone la sanzione, 
dell’alunno, della famiglia, del Consiglio di Classe, o di chi sia stato coinvolto o citato. 
22. Il materiale reperito dall’istruttore viene raccolto in un dossier e costituisce la base della discussione e 
della delibera dell’Organo di Garanzia. 
23. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’Organo di Garanzia non 
decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
24. L’Organo può pronunciarsi sulla opportunità di far partecipare alla riunione lo studente, a cui è stata 
irrogata la sanzione disciplinare che ne faccia richiesta. 
25. Qualora la sanzione sia stata irrogata per comportamento scorretto nei confronti di un docente o di 
altro personale della scuola, anch’egli può essere ammesso a partecipare alla seduta. 
26.  Le loro testimonianze sono rese a verbale. 
27. L’Organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo studente la 
possibilità di convertirla in attività utile alla scuola. 
28. In caso di conferma, modifica, o annullamento, il Dirigente scolastico provvederà ad informare il 
Consiglio di Classe, tramite il diario di classe. 
29.  La famiglia dell’alunno verrà avvertita mediante raccomandata. 
 
PARTE II: NORME DELLA CONVIVENZA SCOLASTICA 
1. Per i minorenni fa le veci del genitore colui che ha la patria potestà, la persona cioè che riveste nei 
confronti dell’alunno responsabilità di carattere civile e penale. Per questa ragione non è consentito 
affidare l’entrata posticipata e l’uscita anticipata del minore ad altro familiare, se non preventivamente 
delegato per iscritto presso la Segreteria di questo Liceo.  
2. Gli studenti maggiorenni possono gestire autonomamente i ritardi, le entrate posticipate e le uscite, 
fermo restando il rispetto di accorgimenti di opportunità didattica, educazione personale e organizzazione 
scolastica.  
3. Ogni 5 entrate posticipate/uscite anticipate a quadrimestre il docente coordinatore di classe provvederà 
a fare una segnalazione nel registro di classe e il Consiglio di Classe ne terrà conto in sede di scrutinio nella 



valutazione del comportamento. Parimenti, il coordinatore considererà l’opportunità di convocare la 
famiglia per valutare la situazione. 
4. In tutti i casi che rivestono carattere di eccezionalità (permessi temporanei, cure mediche che richiedono 
orari particolari, gare sportive, motivi familiari riservati, ecc.) le famiglie dovranno rivolgersi direttamente al 
Dirigente scolastico o ad un suo legittimo incaricato. 
5. I Coordinatori di classe sono chiamati a monitorare il registro di classe sui dati relativi ad assenze, ritardi 
e uscite anticipate. Le famiglie saranno avvertite quando la frequenza risulti talmente irregolare da poter 
condizionare o annullare, in sede di scrutinio, altri meriti, tra i quali l’attribuzione del credito formativo. 
Art. 10: Entrata e uscita degli allievi e dei docenti 
1.         Gli studenti possono entrare nella scuola e accedere ordinatamente alle aule al primo suono della 
campanella; cinque minuti dopo, un secondo segnale acustico sancisce l’inizio delle lezioni. 
2.         Dal momento dell’ingresso a scuola fino al termine delle lezioni gli studenti non possono uscire 
autonomamente dall’istituto. 
3.         I docenti della prima ora di lezione devono essere presenti a scuola cinque minuti prima dell’inizio 
delle lezioni; tutti i docenti devono restare all’interno dell’istituto durante l’intero orario di servizio. 
  
Art. 11: Ritardi, entrate posticipate e uscite anticipate 

11.a Ritardi 

1. Tutti gli alunni che eccezionalmente si presentano entro le ore 8:15 sono accolti direttamente in classe. È 
concessa facoltà ai singoli docenti della prima ora, alla loro sensibilità didattica ed alla conoscenza diretta 
dell’alunno: 

· di ammettere il medesimo con annotazione R, senza richiesta di giustificazione;  

· di ammettere il medesimo con annotazione R e con richiesta di giustificazione da esibire il giorno 
successivo;  

· di rinviarlo immediatamente alla Presidenza per recidività ed altre complicanze disciplinari. 

2. In via generale gli alunni che arrivano a scuola in un orario compreso tra le ore 8:15 e le ore 9:05 sono 
ammessi in classe all’inizio della seconda ora, eccetto per comprovato ritardo dei mezzi di trasporto; tale 
ritardo andrà giustificato e l’ammissione andrà annotata sul registro di classe. 

3. Dalle ore 9:10 alle ore 10:00, sono eccezionalmente ammessi ingressi solo se documentati con certificato 
medico, ovvero per grave motivo di famiglia, ovvero per disfunzioni accertate dei trasporti. L’ammissione in 
classe, annotata sul registro di classe, è subordinata alla firma del permesso da parte dell’incaricato del 
preside e andrà giustificata.  

4. Dalle ore 10:00 l’ingresso a scuola è consentito eccezionalmente, purché in presenza del genitore o 
persona delegata, previa firma del Dirigente Scolastico o di un suo incaricato.  

5. Le giustificazioni dei ritardi devono essere presentate contestualmente per un ritardo già preventivato o 
all’inizio del giorno successivo per un ritardo involontario. A partire dal quarto giorno successivo al ritardo 
non giustificato, l’inadempienza verrà registrata come nota di comportamento dal Coordinatore di classe.  

11.b Uscite anticipate 

6. Le uscite anticipate, ammesse solo per documentati o comprovati motivi e con carattere di eccezionalità, 
devono sempre avvenire al cambio dell’ora e non prima dell’ultima ora di lezione. 
Gli studenti minorenni devono essere prelevati da un genitore, mentre i maggiorenni devono presentare 
giustificazione scritta al docente dell’ora.  

7. In caso di malore improvviso, il docente dell’ora, verificate le condizioni di salute, autorizzerà lo studente 
ad avvisare la famiglia al fine di essere prelevato ed eventualmente procederà a chiamare i soccorsi. 



L’uscita da scuola dovrà sempre avvenire in presenza di un genitore (anche per gli studenti maggiorenni) o 
con ambulanza del Pronto Soccorso.  

8. In caso di eccezionale uscita anticipata programmata e nell’impossibilità di prelevare il minorenne, i 
genitori devono presentarsi di persona presso l’Ufficio Alunni con un anticipo di almeno 24 ore e 
sottoscrivere la richiesta di uscita per un giorno successivo, indicando il nome e il numero di un documento 
di riconoscimento di chi è delegato a ritirare il minore o di inviare una mail alla scuola con le medesime 
indicazioni.  

9. Tutte le uscite devono essere annotate sul registro di classe, con l’annotazione dell’orario di uscita 
dall’aula. 

Art. 12: Uscita temporanea dall’aula durante le ore di lezione 

1. Durante le ore di lezione gli studenti non possono uscire dall’aula tranne che per giustificati motivi e a 
discrezione del docente, e comunque uno alla volta. Qualora uno studente si allontani dalla classe senza 
avere richiesto l’autorizzazione, il docente segnalerà con una nota nel registro di classe il ritardo o il 
comportamento scorretto.  

2. Nel caso la presenza di alcuni studenti fosse richiesta fuori dall’aula (organi collegiali, attività scolastiche 
programmate con altri insegnanti, ecc.) le assenze degli alunni devono essere annotate sul registro di 
classe. 

3. Il personale docente e ausiliario deve evitare che gli studenti sostino nei corridoi durante le ore di 
lezione. 

Art. 13: Assenze e loro giustificazione 

1. Tutte le assenze devono essere giustificate per iscritto sul diario di istituto. 

2. Per gli studenti minorenni la giustificazione deve essere firmata dai genitori o da chi ne fa le veci. 

3. L’insegnante della prima ora di lezione registra le giustificazioni, dopo averne controllato la regolarità e la 
conformità.  

4. Lo studente sprovvisto di giustificazione può essere ammesso provvisoriamente con l’impegno di 
giustificare il giorno successivo. A partire dal quarto giorno successivo all’assenza non giustificata, la 
riammissione deve essere autorizzata dal Dirigente scolastico o dai suoi delegati e verrà registrata come 
nota di comportamento dal coordinatore di classe. 

5. Le assenze che superano i cinque giorni consecutivi, causate da motivi di salute, NON devono più essere 
accompagnate da certificato medico, che attesti l’avvenuta guarigione e la riammissibilità dello studente a 
scuola (Legge regionale n°9, art. 36, pubblicata sul Bollettino Ufficiale il 16/07/2015).  

6. Le assenze di più di cinque giorni consecutivi programmate e dovute ad altri motivi (familiari, sportivi, 
ecc.) devono essere preventivamente comunicate dalla famiglia alla Segreteria Alunni. 

7. Eventuali astensioni dalle lezioni per adesione a manifestazioni studentesche devono essere giustificate. I 
Coordinatori di classe sono chiamati a collaborare con l’Ufficio Alunni per un controllo periodico sui dati 
relativi ad assenze, ritardi e uscite anticipate. Le famiglie saranno avvertite quando la frequenza risulti 
talmente irregolare da poter condizionare o annullare, in sede di scrutinio, altri meriti, tra i quali 
l’attribuzione del credito formativo. 

Art. 14: Intervallo e sorveglianza allievi 

1. Durante l’intervallo gli studenti non possono uscire dall’edificio scolastico; possono invece muoversi 
liberamente al suo interno, per rientrare con sollecitudine nella propria aula al suono della campanella. 



2. Durante l’intervallo la vigilanza degli studenti nell’intero istituto è affidata ai docenti in servizio e al 
personale ausiliario. 

  
Art. 15: Divieto di fumo 
1.         Il divieto di fumare nell’ambito della scuola, in ogni momento dell’attività didattica (comprese uscite 
didattiche, viaggi d’istruzione, lezioni all’aperto, anche prima, durante e dopo le ore di scienze motorie), 
oltre a configurarsi come un impegno educativo generale per la difesa della salute, è regolato e disciplinato 
dalla legge vigente nel nostro ordinamento giuridico. 
  
Art. 16: Uso di telefoni cellulari e simili 
1.         È vietato usare telefoni cellulari, videotelefoni e qualunque strumento idoneo a registrare e 
fotografare durante l’orario scolastico e in tutto l’edificio, in ottemperanza alla normativa vigente in 
materia di uso dei cellulari e alla tutela della privacy. 
2.         Per i trasgressori è previsto il ritiro del cellulare, che sarà successivamente consegnato ai genitori. 
3.         Inoltre comportamenti, connessi ad un trattamento improprio di dati personali acquisiti, saranno 
sanzionati con rigore e severità secondo quanto prescritto dalla legge. 
4.         La scuola garantisce, come sempre, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie e i 
propri figli, per gravi e urgenti motivi, mediante gli uffici di Presidenza e di Segreteria. 
  
Art. 17: Danneggiamenti e furti 
1. Dato il principio che il rispetto dei beni comuni è dovere civico e constatato che esso è stato condiviso ed 
accettato da tutte le componenti della scuola, vengono affermati i seguenti principi di comportamento. 
2. Chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamenti dei locali o delle attrezzature scolastiche è tenuto 
a risarcire il danno. 
3.  Nel caso che il responsabile o i responsabili non vengano individuati, sarà la classe come gruppo sociale 
ad assumere l’onere del risarcimento e ciò relativamente agli spazi occupati dalla classe nella sua attività 
didattica. In caso di danni volontari le spese saranno ripartite, qualora non sia/siano individuato/i il/i 
responsabile/i, fra tutti gli studenti della scuola. 
4. La scuola non si assume nessuna responsabilità per eventuali danneggiamenti o furti di beni ed effetti 
personali lasciati incustoditi o dimenticati nelle aule e negli altri locali scolastici. 
  
Art. 18: Sicurezza 
1. La Scuola ha provveduto, in base alla Legge 626/94, ad attivare le procedure atte a mettere in sicurezza 
l’edificio in cui è ospitato e a formare il personale docente e ausiliario secondo quanto previsto dalla legge. 
  
Art. 19: Assistenza sanitaria 
1. In caso di malessere occorso ad uno studente l’insegnante deve provvedere a chiamare un collaboratore 
scolastico, che avviserà la Segreteria didattica al fine di informare i genitori e la Presidenza. In ogni caso non 
si può somministrare agli studenti alcun tipo di medicinale. 
2. Nell’eventualità di grave malessere o incidente, il docente avvisa la Presidenza e sarà chiamata 
l’autoambulanza. I genitori devono lasciare più recapiti telefonici, in modo che possano essere avvertiti 
tempestivamente. All’arrivo dell’ambulanza un collaboratore scolastico accompagnerà l’alunno al Pronto 
Soccorso e solo all’arrivo di un parente adulto ritornerà in sede. 
 


